Roma, 9 marzo 2015

OSSERVAZIONI ALLA PROPOSTA DI LEGGE N.16 DELLA 10° LEGISLATURA REGIONE PIEMONTE “DISCIPLINA DEL TURISMO NATURISTA” PRESENTATA IN DATA 18 LUGLIO 2014 DAL CONSIGLIERE DAVIDE BONO (MOVIMENTO 5 STELLE)
La presente Proposta di Legge “Disciplina del Turismo Naturista” attraverso importanti omissioni ed errori disattende completamente l’intento dichiarato nella Relazione di voler “creare una specifica offerta turistica dedicata al naturismo”.

Nell’articolo 1 (Finalità), infatti, si parla di “pratica del turismo naturista come forma di sviluppo della salute fisica e mentale attraverso il contatto diretto con la natura” ma, si omette completamente il nudismo a esso collegato come nudità integrale condivisa in paria dignità di sessi e di età fra persone consenzienti come condizione necessaria. E’ ovvio che un’omissione di tale gravità fa si che l’attuale testo dell’articolo 1 perda completamente di senso rispetto alla definizione del naturismo stesso coniata dall’International Naturist Federation (INF-NFI) e presentata al 14° Congresso Naturista Mondiale del 1974: “Il naturismo è un modo di vivere in armonia con la natura, caratterizzato dalla pratica della nudità in comune, allo scopo di favorire il rispetto di se stessi, degli altri e dell’ambiente”.
Articolo 2 (Competenze della Regione), nulla da dire.
Nell’articolo 3 (Tipologia di strutture naturiste), si parla di “strutture naturiste proprie” e “strutture a vestizione opzionale”. Data la premessa delle osservazioni poste all’Articolo 1 tale articolo appare completamente inappropriato con il significato stesso del termine naturista. Nel mondo esistono oltre 800 strutture naturiste (campeggi, villaggi turistici, alberghi, etc.) dislocate in 42 Paesi diversi e riconosciute dall’International Naturist Federation come luoghi in cui si pratica il naturismo nel significato formale e sostanziale universalmente inteso: nessuna di esse, ovviamente, ha carattere di vestizione opzionale accanto alla pratica naturista. Tali luoghi, infatti, sono frequentati da naturisti di ogni nazionalità, da intere famiglie formate anche da più generazioni, che vivono la nudità condivisa nella quotidianità basandosi sui principi etici e morali propri del naturismo stesso, che fa di esso una pratica familiare, salutare, educativa ed altamente morale. Tali principi sono naturalmente estranei alle persone che non praticano il naturismo ed è per tanto da evitare in questi luoghi “protetti" qualsiasi promiscuità con persone che, a cominciare dai vestiti che indossano, non condividono i principi basilari su cui si fonda il naturismo.  Strutture di tal genere, non attirerebbero nessun tipo di turismo naturista né italiano né estero e non potrebbero mai entrare a far parte del circuito di promozione e diffusione messo in atto dall’International Naturist Federation e dalla FENAIT (Federazione Naturista Italiana) per tutte le strutture naturiste riconosciute dalle stesse.

Nell’articolo 4 (Aree pubbliche destinate al naturismo), sarebbe opportuno prevedere la possibilità che alcune delle aree individuate possano anche rimanere a libera fruizione da parte dei naturisti.
Articolo 5 (Aree private destinate al naturismo), nulla da dire.
Articolo 6 (Delimitazione e segnalazione delle aree destinate al naturismo), nulla da dire.
Articolo 7 (Regolamento), nulla da dire.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE N.16
Art. 1 (Finalità) – Dopo le parole “turismo naturista” aggiungere “.” e sopprimere il resto del testo. Dopo il punto aggiungere “2.” e le parole “ Per ‘naturismo’ si intende l’insieme delle pratiche di vita sana e prevalentemente all’aria aperta che utilizzano il nudismo come forma di sviluppo della salute fisica e mentale attraverso il contatto diretto con l’ambiente.
Il testo cosi emendato appare nel modo seguente:

Art. 1 (Finalità)

1. La Regione, nell’ambito delle proprie competenze, ai sensi dell’articolo 117, comma 4, della Costituzione, promuove le condizioni necessarie per garantire la pratica del turismo naturista.

2. Per “naturismo” si intende l’insieme delle pratiche di vita sana e prevalentemente all’aria aperta che utilizzano il nudismo come forma di sviluppo della salute fisica e mentale attraverso il contatto diretto con la natura.

